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LERICI

La Protezione civile vara
la prima idro­ambulanza
I volontari della P.A. potenziano i servizi di soccorso a chi va per mare

NEL NOME di Teseo Tesei,
l’estate di Lerici metterà in mare la
nuova idro ambulanza, sognata da
decenni dalla comunità, per meglio
assistere i bagnanti che affollano le
coste lericine fino a settembre. Il
mezzo, veloce e sicuro, sarà intitolato
domenica a Tesei (1909­1941): incur­
sore, decorato con la medaglia d’oro
al valore militare, dotato di mente ge­
niale, intuitiva, brillante. Non è una
scelta casuale. Tesei era nato all’isola
d’Elba, aveva studiato all’Accademia
di Livorno, dov’era entrato a 15 anni,
e si era laureato ingegnere navale a
Napoli, a pieni voti: ma qui alla Spezia
aveva operato, nella Marina Militare.
Morì eroicamente alla Valletta di
Malta, sacrificandosi in una azione di
guerra. Chi lo conobbe, lo descrisse
come “persona di forza spirituale
enorme, uomo al di là di tutto”. Sua fu
l’ideadell’autorespiratorealungaau­
tonomia, sua ­ insieme all’altro inge­
gnere Elios Toschi ­ fu la spinta all’in­
venzione del siluro a lenta corsa, il
“maiale”: una rielaborazione dell’ori­
ginale “mignatta”. Morì, in quel ‘41,
sapendo di morire: facendo esplo­
dere il siluro senza avere il tempo di
mettersi in salvo. Morì con il suo se­
condo, Alcide Pedretti, lunigianese:
gli chiese il consenso, e l’ottenne
senza esitazioni. Erano assaltatori
della Regia Marina, la loro stessa pre­
ghiera, non dava adito a dubbi: prego
bensì che l’una e l’altra cosa, la vitto­
ria e il ritorno, Tu conceda: ma se una
sola cosa, o Dio, darai, concedi solo la
vittoria ...Era stato appena tre anni
prima, nel 1939, un 6 luglio, che la
Marina aveva dato incarico di “creare
un certo numero di ufficiali da utiliz­
zare al momento opportuno con
l’uso di mezzi speciali”: la flottiglia
Mas. Motivatissimi specialisti, li de­
finì la Marina. Fra loro c’era Tesei, e
c’erano altri nomi legati a Lerici,
come l’ingegner Gustavo Maria Ste­
fanini: celebrato oggi dal centro di ri­

cerca robotica dell’Oto Melara e della
Scuola Sant’Anna di Pisa, e dall’inti­
tolazione della rotonda panoramica
dietro l’Erix. Stefanini tanto era le­
gato a Tesei, da dare ad uno dei suoi
figli il nome di Teseo. Un’immagine
sul sito ufficiale della Marina, racco­
glie insieme alcuni appartenenti
della X flottiglia Mas, nel ‘39: Luigi
Durand de la Penne, Tesei, il capi­
tano medico Bruno Falcomatà, e
Gian Gastone Bertozzi, Gino Birin­
delli, Stefanini, Giulio Centurione.
Gli incursori, oggi, sono forze speciali
che operano in totale autonomia lo­
gistica, nelle missioni più difficili: dal
raggruppamento del Goi, dipende
anche il Gos, subacquei. Insieme,
compongono il Comsubin del Vari­
gnano.Alla cerimonia di domenica, i
militi e i volontari lavorano da mesi.
Il programma: alle 10, arrivo delle
consorelle in piazza Garibaldi, e sa­
luto alle autorità. Alle 11, intervento
del sindaco Emanuele Fresco. Alle
11,30, benedizione di Monsignor
Carlo Ricciardi, e taglio del nastro, da
parte della madrina, Donatella Luc­
chi Serafino: la moglie di Bruno,
grande sostenitore dell’Associazione
Marinai d’Italia e della stessa Pa,
scomparso tragicamente nei giorni
scorsi. Alle 11,40, solenne consegna
della bandiera da parte del raggrup­
pamento subacquei ed incursori
“Teseo Tesei”, ed alza bandiera. Alle
11,45, varo della nuova unità. «È si­
gnificativo che la Marina abbia ac­
consentito all’intitolazione a Tesei,
eroe del quale va comprensibilmente
fiera ­ sottolinea il veterano incur­
sore Giovanni Libardo ­ è stata ap­
prezzata la volontà di questi giovani
della Pubblica Assistenza, di affidare
questa missione di soccorso, a tutela
della vita, ad un nome tanto impor­
tante, di una persona che aveva altis­
simi ideali, ed è rimasta legata per
sempre al nostro mare».
SONDRA COGGIO

Sarà intitolata a Teseo Tesei, inventore dei mezzi d’assalto della Marina, la
idro­ambulanza dei volontari della Pubblica Assistenza di Lerici

VEZZANO LIGURE

Svincolo di Bottagna
variante anti­code

LA PROVINCIA della Spezia e il
Comune di Vezzano Ligure hanno
presentato il progetto del “by pass”
della Ripa: una variante alla attuale
viabilità, studiata per alleggerire il
traffico dell’incrocio che smista il
traffico sulla provinciale.

La variante sorgerà in territorio
vezzanese, ma la rete di strate inte­
ressate ricade nelle competenze
dell’amministrazione provinciale,
mentre il finanziamento, consi­
stente, di un milione e mezzo di
euro, è stato messo a disposizione
dalla Regione Liguria.

Negli intenti delle istituzioni, il by
pass si propone di tagliare fuori dal
sistema di viabilità il centro abitato
di Bottagna, che oggi subisce un pe­
sante movimento di pendolari: in
particolare, la zona dove si trovano
le scuole, a poca distanza dall’arteria
principale, quotidianamente per­
corsa da qualcosa come quindici­
mila veicoli, a causa dell’incrociarsi
delle tre provinciali che proprio a
Bottagna hanno il proprio inter­
scambio. Il by pass andrebbe a ta­
gliare in direzione della Ripa, spo­
stando di fatto il traffico ai margini

Provincia e Comune
hanno presentato il
progetto di un by­pass
sulla strada della Ripa per
alleggerire il traffico

dell’abitato: una zona che il progetto
definisce “degradata”, e dunque da
“riqualificare”. L’elaborato prevede
anche una rotonda, sulla Ripa, per
“fluidificare” il traffico, e saltare
l’impasse dell’incrocio, oggi deli­
cato: d’altro canto, la Provincia ha
previsto la valorizzazione del paese,
che diventerebbe così una zona a
traffico limitato, per i soli residenti,
con una nuova piazza, e marcia­
piedi, ed interventi di riqualifica­
zione fra la zona del canale e la
strada, che passerebbe così da arte­
ria principale a periferica. A muo­
vere la Regione ad un investimento
tanto rilevante, è stato il riconosci­
mento dell’incrocio di Bottagna fra i
più pericolosi in assoluto di tutto il
territorio della Liguria, da bollino
rosso, tanto da necessitare di un in­
tervento strategico e urgente: la
stessa area, è stato precisato, sarà al­
leggerita anche dalla nuova compla­
nare di Santo Stefano Magra, e dal
tunnel che dalla Valdurasca scen­
derà al nuovo ospedale del Felet­
tino. Entrambe le nuove strade por­
teranno via traffico da Bottagna. Il
progetto, inevitabilmente, piace a
chi risiede nelle aree che benefice­
ranno della riqualificazione, ma non
a chi abita nella zona interessata dal
cantiere: chi risiede sulla Ripa, la­
menta l’assalto alla propria casa, e lo
spostamento sotto le finestre della
nuova viabilità.

L’incrocio di Bottagna al centro dell’intervento della Provincia

ARCOLA

Ressora, gestione area verde
le domande entro il 19 maggio
DOVRANNO essere presentate
entro il 19 di maggio al Comune di
Arcola le domande delle società o
associazioni interessate alla ge­
stione dell’area verde di Ressora.
Il termine è stato fissato in modo
da consegnare alla comunità il
nuovo parco giochi attrezzato,
entro l’estate. Gli uffici tecnici
hanno pubblicato il bando di gara
per l’affidamento: vengono richie­
sti in modo dettagliato i progetti di
gestione, con le attività che si in­
tendono proporre a Ressora. L’am­
ministrazione ha messo a norma
l’impianto elettrico, completato la
manutenzione straordinaria, tin­
teggiato le mura e ripristinato i

servizi igienici. L’obiettivo è quello
realizzare un moderno impianto ri­
creativo, e di svago, a disposizione
ogni giorno, con utilizzo gratuito e
pubblico: e la possibilità di usufru­
ire delle animazioni proposte dal
gestore. L’area è una delle migliori
in provincia, perché vanta campo
da pallacanestro, pista da patti­
naggio, locali coperti e panchine
con spazi verdi, e anche una pista
da bocce, molto apprezzata. Va ad
aggiungersi all’area verde di via
Valentini, presso la Mondoteca. In­
formazioni allo 0187/95.28.25, o
scaricate dal sito www.comune.ar­
cola.sp.,it, alla pagina bandi di
gara.

LERICI

Carlo Chiara , campione nel potare gli ulivi

IN PRINCIPIO era una passione,
oggi è diventata una professione.
Oggi Carlo Chiara, lericino di Monti
di San Lorenzo, è un ospite fisso al
campionato nazionale di potatura
delle piante d’olivo, che si svolge ogni
anno a Macerata, per assegnare i rico­
noscimenti delle “forbici d’oro” e a
sua volta è spesso chiamato a fare da
giudice, nelle competizioni delle re­
gioni vicine.

«Potare un olivo? È una bella re­

sponsabilità ­ spiega ­ se si sbaglia
qualcosa, la pianta rischia di morire e
di seccare. Bisogna sapere come
muoversi, e troppo spesso si vedono
lavori fatti male, con risultati disa­
strosi per l’ambiente e per i piccoli
proprietari di appezzamenti ter­
rieri».

È categorico, Chiara, nel suo giudi­
zio drastico sui troppi uliveti a rischio
di scomparsa: «Ci sono zone d’Italia,
perfino sul Lago di Garda, in cui le
poche piante che ci sono vengono
trattate con ogni riguardo ­ spiega ­
qui da noi si vedono terreni in malora,
ulivi che sembrano dei salici pian­
genti, coperti di rampicanti, col sotto­
bosco affollato di rovi. È un vero pec­
cato, e fa male al cuore: specie a chi,

come me, ha la passione per le piante
e per la natura...». Chiara è originario
della Romagna, è nato a Imola, dove i
frutteti sono la consuetudine di ogni
scorcio di paesaggio: «Papà era bolo­
gnese ­ spiega ­ la passione per gli al­
beri da frutto l’ho presa da lì. Qui in
Liguria mi sono innamorato degli uli­
veti. E in tutta sincerità sono co­
stretto a dire che non abbiamo ancora
raggiunto una cultura adeguata, per
salvare queste meraviglie della terra:
a volte si fanno grossi errori solo per­
ché si va avanti per sentito dire, per­
ché magari tanti anni fa qualcuno di­
ceva che l’olivo si pota in una certa
maniera, e non si accettano suggeri­
menti adeguati, da parte di persone
davvero esperte...».

Carlo Chiara, lericino, è un
veterano del campionato
nazionale di potatura
dell’olivo, che si svolge
ogni anno a Macerata

Carlo Chiara, maestro dei potatori

SCUOLE IN CONCORSO

Dai ragazzi del Favaro un libro contro l’abbandono dei cuccioli

C’ERA un tempo lontano, in cui il
rapporto fra animali e uomini, allora
primitivi, non era certo dei più tran­
quilli: ma con il tempo, le tante forme
di vita avevano trovato un equilibrio,
stabilendo un reciproco affetto. Un af­
fetto che oggi, purtroppo, non è sem­
pre rispettato: tanto che ci sono brut­
tissime storie di abbandono e di vio­
lenza sugli animali. I bambini della
classe III A delle scuole elementari,
hanno idee molto chiare, sulla tutela
dei diritti degli animali: non bisogna
maltrattare, abbandonare i nostri
amici,chesannodaretantoaffetto.In­
sieme alle insegnanti Nadia del Sol­
dato e Valentina Morgante, hanno
confezionato un bellissimo libro, rea­
lizzato con disegni fatti a mano: sa­
ranno fra gli applauditissimi protago­
nisti della festa che si terrà il 29 mag­
gio alla Rotonda dei giardini di Lerici,

ospiti del Comune di Lerici: ci sarà la
merenda offerta da Ipercoop Centro
Luna, che interverrà con Dago amico
Drago, e ci saranno gli animatori della
compagnia Burattinando di Nonna
Rosanna. La festa vede come madrina
l’assessore Alessandra Alessandri,
grande amica degli animali: non a
caso, è affezionata padrona di un
gatto, Micky, nato (come lei) sotto il
segno del toro, il 10 maggio del 1998.
Le opere finaliste del concorso sulla
tutela animali saranno esposte alla
Rotonda.Collaboranoilmuseogeopa­
leontologico, presieduto da Beppe
Mecconi, e Atc, presieduta da Enrico
Sassi. I giovani artisti del Favaro sono
Manuela Moscorella, Davide Bulghe­
resi, Giovanni Puma, Alessandro
Amato, Davide Zaccaria, Giulia Rn­
disi, Irene Romeo, Francesca Rossi,
AlessioSpadoni,DiegoDesogus,Lucia
Egeria Lupi, Francesco Busoni, Sha­
ron Polastri, Matteo Casti, Samuele
Borrello, Mattia Brizzi, Mohamed El
Bouhbdellaoui, Serena Zappelli, Tho­
mas Cossu. La bella scuola del Favaro
sorge nel circolo didattico numero sei,
diretto da Guglielmo De Mattei.La classe III A della scuola primaria del Favaro che partecipa al concorso

Decine di classi delle
scuole spezzine hanno
raccolto l’invito del
Comune di Lerici a lanciare
una campagna animalista


